
AGOSTO 

M
n Classica. A Pompei, 
Napoli, per il festival delle 
Panatenee Pompeiane, il 
pianista Aldo Ciccollnl in
terpreta musiche di Mauri
ce Ravel e Claude Debus
sy. A Stress, Novara, al Pa
lazzo del Congressi, per le 
•Settimane musicali., la 

. Cari Philipp Emanuel Bach 
Orchestra e il Cora della 

Radio di Lipsia, diretti da Peter Schreler, inter
pretano musiche di Johan Sebastian Bach e di 
Cari p. Emanuel Bach. 

Teatro. A Marina di Pietrasanta, Lucca, per il 
festival della Venlliana, .L'asino d'oro», di 
Apuleio, regia di Riccardo Reim. Anche il 25 
agosto. 
Concorso. A Bollano si apre il quarantesimo 
concono intemazionale pianistica •Ferruccio 
Busohl», trampolino di lancio, negli anni pas
sati, di numerosi artisti. Fino al 3 settembre. 
Feda. A Ollolàl, Nuoro, «Sàntu Portholu.: tre 
giorni di manifestazioni culturali, folcloristi
che, sportive, religiose organizzate dal ragazzi 
di leva. 

AGOSTO 

M
«TB Ciclismo. A Renaix, 
Belgio, campionati mon
diali di ciclismo: si asse
gnano i titoli per le specia
lità su pista e su strada. Fi
no al 31 agosto. 
Classica. A Baveno. Nova
ra, alla chiesa dei Santi 
Gervasio e Protasio, per le 
.Settimane musicali di 
Stresa., il tenore Peter 

Schreler e il pianista Karl Engel, interpretano 
brani di Ludwig van Beethoven e Antonin Dvo
rak. A Helsinki, Finlandia, .Festival di Helsin
ki*: tra i protagonisti di quest'anno Luciano 
Pavarotti, la New York Philarmonic, diretta da 
Zubin Metha, la Royal Philarmonic Orchestra, 
diretta da Vladimir Ashkenazy. Fino all'I I set
tembre. A Città di Castello, Perugia, .Festival 
delle Nazioni.: l'Inaugurazione è allidta alla 
prima esecuzione assoluta della «Messa di Mi-
Imo-, di Gioachino Rossini, Fino al 10 settem
bre. 

Coocono. A Salsomaggiore Terme, Parma, fi
nali nazionali di Miss Italia. Fino al 28 agosto. 

AGOSTO 

^ggav ^gfjav wm Musiche e poesie. A 
• • ^ g ^ B Covelo. Trento, a Palazzo 
• • • • Tonello, per la rassegna 

^m. H ^ s v «Risonanze armoniche., 
^ f ^ ^ H Luisa Cinti legge poesie di 
^m H H Gabriele D'Annunzio e la 
^^m H pianista Maria José Sou2a 
^^^m ^ ^ ^ Guedes interpreta musiche 

di Ludwig van Beethoven. 
Balletto. A Marina di Pie-
trasanta, Lucca, per il festi

val della Versiliana, .Sintonie Europee., con il 
Balletto di Toscana. Coreografia di Gianfranco 
Paoluzzl, Ed Wuppe, Orazio Messina, musiche 
di Haendel, Pils, Astor Piazzotta. 
Fanfara. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, in oc
casione del bicentenario delle Dolomiti, alla 
Conchiglia di piazza Venezia, concerto della 
fanfara della Brigala Alpina Cadore. 
Arte. A Milano, a Palazzo Reale, «Antichi bron
zi cinesi.. Fino al 18 settembre. Ad Acqui Ter
me, Alessandria, al Liceo Saracco, «Zoran Mu
sic. Opere dal 1939 al 1980 da collezioni priva
te*: una settantina di dipinti a olio e acquarello 
dell'artista goriziano. Fino all'I I settembre. 
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^gaik zagara s u Classica. Ad Anaca-
I l * ^ k ^ V pri, Napoli, per l'estate 
tafl^H J musicale e teatrale, il teno-

^m ^m re Gennaro Sica, accom-
^ggr ^m pagnato al pianoforte da 
^m ^m Salvatore Piemo, in «La 
H g H ^m canzone napoletana». A 
^ ^ ™ "™ Stresa, al Palazzo dei con

gressi, per le •Settimane 
musicali., il pianista Vladi
mir Ovcinnikov interpreta 

musiche di Franz Liszt. 
Spaccalegna. A Fusine, Tarvisio, in occasione 
della sagra del paese, gara degli spaccalegna. 
Sland gastronomici e ballo in piazza. Anche il 
28 agosto. 
Folclore. A Tortoli, Nuoro, festa di San Lusso-
rio: un carro, tirato da buoi bardati a festa, 
trasporta la statua del santo dalla cattedrale 

AGOSTO 

alla chiesetta campestre, accompagnato da 
gruppi folkesuonatóridi launeddas. Domani è 
previsto il rientro In paese. 
sagra. A Borgolavezzaro, Novara, sagra delle 
frittala: assaggio di 1S diversi tip) di frittata. 
Anche il 28 agosto. 

^gajav ^zjaav assi Folclore. A San Fruì-
t V B gaa^B tuoso, Genova, «Festa del 
m i B Cristo degli abissi.: tutti gli 

^m V v anni si commemora la po-
^m f i i ^ A sa in mare della statua. Do-

^m H H pò il calar del sole si svòl-
^ h g a H V gè una processione illumt-
•^"^•™ ^^^ nata dalle torce: una volli 
AGOSTO raggiunta la spiaggia lp«r-
£ ~ £ I i ^ ^ _ lecipanti assistono alfim-
•^•^"^•^•^•^•" mersione di alcuni subac-

3uel che depongono una corona ai piedi del 
risto sommerso. 

Clinica. A Stresa, Novara, al Palazzo del Con
gressi, per le «Settimane musicali. Il violinista 
Isaac Stern e il pianista Robert McDonald suo
nano musiche di Dvorak, Bartok, BrahmS e 
Schubert. 
AnrJqaartato. A Cortona, Arezzo, mostra mer
cato del mobile antico: nelle sale settecente
sche di Palazzo Vagnottl sono esposti mobili 
d'epoca e altri oggetti d'arte (dipinti, sculture, 
ceramiche, armOTFino al 25 settembre. 
Giostra. Ad Arezzo giostra del Saracino. Vince 
chi colpisce lo scudo del fantoccio senza farai 
colpire dal fantoccio stesso. 

OCCHI VERDI 

Teatro a domicilio 
nel Parco 
dei monti Sibillini 
~ ' C H I C C O T U T A 

s s Amandola 
è uno dèi princi
pali comuni del 
nuovo Parco na
zionale dèi Mon
ti Sibillini. Il Par
co, appéna nato 
ed ancora-lutto 
da far crescere, 
dopo l'approvazione del Parlamento, si esten
de ira l'Umbria e le Marche ed Amandola si 
trova nella condizione privilegiata di essere fa-
cllmcnte accessibile dalla zona costiera mar
chigiana: una cinquantina di chilometri. 

Amandola e anche un pezzo felicissimo 
dell'entroterra marchigiano: un centro storico 
Intatto, che espone da ogni lato architetture di 
rossi mattoni d'argilla e un'estesa campagna 
composta da piccolissime frazioni, da casali 
Isolati. Verso l'interno il gruppo dei Sibillini, 
montagne con le Unte Insieme aspre ed acco
glienti dell'Appennino centrale. 

Ma questo pìccolo comune, poche migliaia 
di abitanti, possiede anche un'altra particolari
tà, Fra la fine d'agosto e l'Inizio di settembre di 
ojni anno (quest'anno dal 30 agosto ai 4 set
tembre) la tranquilla vita di abitanti e turisti 
viene messa sottosopra da un festival teatrali;. 
a iwi ,p^ico!aje, J % ( » ^ 
sono fessi intesta di verificare se sia possibile 
realizzare un incontro felice fra il teatro e la 
v |a quotidiana degli abitanti del piccolo pae-

| il pezzo forte di questo festival è il teatro 
nelle case. Gli attori si presentano sull'ala di 
una piccola frazione, Il fienile cóme palcosce
nico, o addirittura direttamente nella cucina di 
un casolare di campagna, appena un po' prima 
del tramonto; si allestisce e si va in scena. SI 
viene ripagati con un invito a cena durante la 
quale continua spesso la recita e lo scambio di , 
battute fra gli attori e gli ospiti. 

Nato quasi per caso, Il lestlval di Amandola 
è cresciuto, molto cresciuto. Prende II via con 
uno spettacolo allestito direttamente dal ra
gazzi del paese, trabocca nelle campagne, si 
riconcentra ogni sera In alcuni spazi più attrez
zati: un teatro tenda ed un cabaret. 

Sorto da una collaborazione con un gruppo 
teatrale danese il festival si e andato via via 
arricchendo di collaborazioni intemazionali. 
Quest'anno saranno presenti una ventina di 
gruppi; da Undsay Kemp ai Colombaio™, da 
Yves Le Breton a diversi artisti russi, ungheresi, 
africani. 

Il prestigio di cui gode questo piccalo, ma 
preziosissimo festival, che mescola uomini, 
paesaggi, situazioni, tutto sostenuto dal desi
derio e dall'aspettativa per la festa che rappre
senta, è più che meritato, Vedere per credere. 
Sari anche un modo di esprimere sostegno e 
fiducie al neonato Parco di Monti Sibillini. 
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• i C'è un posto, in Sardegna, dove il mare 
e la «terra» si baciano: il mare porta la sua 
acqua più trasparente e la terra offre il suo 
vestito più bello, fatto di migliala di perline 
alrapparanzaitutte bianche, ma che, viste da 
vicino, risultano rosa, opalescenti, smeraldi
ne, e conluse con piccolissime conchiglie, 

E II deserto dei Sinis, un pezzo del deserto 
dei Sinis, l'unico vero deserto Italiano, a me
l i della costa occidentale sarda. Il luogo di 
queste lussuose nozze porta due nomi, an
che se si tratta di una unica e lunga spiaggia: 
Porto Suedda e Is Arutas. Sono miracolosa
mente salve dall'invadenza edilizia (anche 
se tentativi di rompere l'armonia si intrave
dono qua e la) ai confini di campi dalla per
fetta geometria agricola che, approfittando 
dell'abbondante acqua regalata da numero
si stagni, ha «messo a frutto, la sabbia del 
deserto. 

Arrivarci è semplice anche se mille tenta
zioni possono far allontanare il momento 
dell'incontro. Nella zona del deserto, In pro
vincia di Oristano è consigliabile arrivare da 
Porto Torres: bellissime superstrade collega
no i vari punti della regione. L'itinerario più 
affascinante per arrivare al Sinis costeggia il 
mare, passa nella catalana Alghero e nella 

. «genovese» Boss, arriva a Cuglieri, tipico 
paese sardo, abbarbicato su un monte dalla 
cui vetta si può scorgere, lontano lontano 
come da un loggione, il mare della piana del 
Slni. 

Queste - Alghero, Bosa e Cuglieri - sono 
le tentazioni principali, da assecondare pri
ma di giungere a destinazione. Alghero per
chè ci offre le sue grotte, le vie strette del 
suo centro, le sue bèlle piazzette, i suoi ordi
nati giardini. Bosa perchè è cosi diversa dal 
paesaggio sardo, con le sue case alte, dal 

tetto piatto Cuglieri invece ci distrae un po' 
perché è un paesaggio obbligato di questo 
itinerario, un po' perchè ha una basilica cosi 
grande sulla punta più alta del colle. 

Quando SI arriva* Cuglieri è l'ora di scen
dere. Non fatevi spaventare, qualche chilo
metro più in l i arrivando a Santa Caterina di 
Pittinun e poi a S'Archimi, dall'ammucchiata 
di «secondecase» che vi accolgono lungo la 
strada. Dimenticate la «febbre del mattone» 
e mettetevi a cercare il mare. A Santa Cateri
na di Pittlnuri dovete svoltare a destra all'in
dicazione dell'Hotel la Baia. Vi troverete a 
picco sul mare, coinvolti in una piccola pas
seggiata su una scogliera bianca e «dovrete» 
scegliere il punto migliore per fare il bagno 
in una stretta insenatura che si conclude in 
una grotta. 

A S'Arcrilttu sì Scende nella spiaggia «isti
tuzionale» del luogo per poi superare i pic
coli scogli sulla destra ed estasiarsi alla vista 
del mare che forma quasi un lago su cui si 
appoggia un arco'(«S'Archimi») di roccia. 
Prima di buttarvi nell'acqua tenete presente 
che potreste incappare nei ricci che abitano 
fin quasi sulla riva della splaggetta. 

Una volta scoperto tì'Archlttu» è difficile 
riprendere la strada, ma è meglio farsi forza. 
Andate oltre, verso Oristano, superate le in
dicazioni di Putzu Idu ed entrate laddove le 
frecce vi indicano Is Arutas e Porto Suedda. 
Poi, magari nel tardo pomeriggio, andate a 
San Salvatore per visitare il «segreto» della 
sua chiesetta: l'ipogeo di S. Salvatore scava
to sotto la chiesa e raggiungibile attraverso 
una botola. Andate inoltre verso Tharros, 
fondata dal Fenici, non senza fermarvi a San 
Giovanni di Sinis. Per non parlare dei moltis
simi stagni, delle oasi naturalistiche della Li-
pu, e di tutto quello che i vostri occhi potran
no catturare. 

IL MOVIMENTO 

Un ttiifo in mare 
e poi su 
in cima al vulcano 

O I U U O B A D I N I 

Sol vulcani 
L'associazione turistico-culturale «Genti e 
Paesi» organizza dal 22 al 30 settembre un 
soggiorno marino alle Isole Eòlie cori escur
sioni ai vulcani (Stromboli e Vulcano). Il 
prezzo di lire 360.000 comprende trasporti 
in nave con partenza da Napoli, pernotta
menti, prima colazione e accompagnatore, 
Per inlormazioni tei. 06-899020. 
DaiusasrcaInMd 
Per II 3 1 1 settembre Isole Controcorrenle 
(t. 02-55184371) propone un Itinerario in 
bicicletta nello Zealand (Danimarca), con 
partenza da Copenaghen e arrivo alla punta 
prospicente le coste svedesi. Il paesaggio 
del nord danese olire un continuo alternarsi 
dilaghi, foreste, fiordi e spiagge bianche. La 
quota di 400.000 lire comprende noleggio 
bici, accompagnatore, alloggio in ostèlli e 
pranzi. 
AlpiMarirUsM 
bài 30 agosto al 4 settembre Trekking Italia 
(t. 02-5459521) conduce un trekking ad 
anello - in alta quota - sulle Alpi Marittime, 
percorrendo il parco naturale dell'Argenterà 
e il confinante parco francese del Mercan-
tour. Grazie alla particolare posizione si tro
va nei due parchi vegetazione mediterranea, 
Continentale e alpina, con marmotte muflo
ni, camosci e stambecchi. Viaggio da Milano 
in treno e autobus, quota 350.000 lire con 
alloggio e mezza pensione in rifugi. 

.^Velpavaraackfe. 

Si protraggono fino al 10 settembre i lumi di 
dieci giorni del campo ecologico internazio
nale organizzato dalla Upu di Gallarate (t. 
0331-228852) in Valsavaranche (Aosta), nel 
territorio del parco nazionale del Gran Para
diso. I lavori da svolgere sono indagini am

bientali e manutenzione dei sentieri. E l i 
18-30 anni. Vitto e alloggio in baite o tende 
costano 130,000 lire. 
Valmalenco 
Dal 20 al 27 agosto, con ripetizione il 10-17 
settembre, Isole Controcorrente ( l . 
02-55184371) conduce un trekking lungo 
l'alta via della Valmalenco, dà Chiareggio a 
Caspoggio (Sondrio). Si tratta di uno stupen
do itinerario, lungo più di 100 km, che si 
snoda alle pendici dei gruppi montuosi del 
Disgrazia e del Bernina, ad una quota di 
2-2500 metri. Il costo, con vitto e alloggio In 
rifugi, è di 590.000 lire. 
Lago del Mate** 

Il Centro di iniziative ecologiche Kronos 
1991 (1.06-733626) organizza dal 29 agosto 
a l l ' i ! settembre un campo per compiere il 
censimento dell'avifauna è della vegetazio
ne presente sulle sponde del lago del Male
se (Caserta), un ampiobacino di origine Car
sica lungo ben 8 km. Vitto e alloggio costa
no 100.000 lire. 
latra Inca ica 

Dal 29 agosto al 2 settembre Isole Contro
corrente ( I . 02-55194371) svolge un corso 
di canoa fluviale sulle acque della Loira 
(Francia), con base a Blols. La quota di 
250.000 lire comprende istruttore, uso delle 
attrezzature e mezza pensione in albergo, Si 
trascorrerà anche una notte su un'isola del 
fiume. 
Terza età r a n d a » 
Dal 28 agosto al 3 settembre il Centro Ecolo
gico Uomo-Natura del Ticino svizzero 
(t.004192-701157) organizza, con base al ri
fugio Acquacalda al passo del Lucomagno, 
un soggiorno nella natura riservato alla terza 
età, con facili escursioni. La quota tutto 
compreso ammonta a 590 franchi svizzeri. 

CON GUIDA 

Settantasette vie 
per scalare 
il ghiaccio alpino 

O R E S T I P I V E T T A 

•Tal Ora, diceva 
un grande alpini
sta, si scala dap
pertutto: spigoli, 
creste, pareli 
estreme, falaise 
a picco sul mare, 
massi che emer
gono da un pra
to verde, scivoli 
di neve, cascate, couloir fantasma dove il 
ghiaccio sì ferma in alcune stagioni per brevis
simi tratti di tempo segnando itinerari estrema
mente provvisori. Ma la gente arrampica sem
pre negli stessi posti: per la lama delle vie, 
legata a grandi e storiche imprese; per la (Mili
ta e la brevità degli accessi; per la disponibilità 
di impianti di risalita. Soprattutto (orse per 
scarsa (amasia. 

Una ragione dell'effetto affollamento sta an
che nelle guide, quelle di carta, che riproduco
no tanti itinerari di zone diverse e che hanno 
conosciuto una straordinaria fortuna editoriale 
proprio da una decina d'anni (cominciò Go-
ston Rebulfat con il famosissimo .Monte Bian
co. Cento scalate»). Troppo spesso sono tradi
zionaliste, abitudinarie, poco aggiornate, poco 
attente ad introdurre o ricercare quelle novità 
che i progressi tecnici stessi dell'alpinismo 
consentirebbero. Prendete in considerazione 
anche uri solo settore, l'alpinismo su ghiàccio. 
Fate il cònio-di quanti «Gervasuttl al Moni 
Blanc deTacul., quante «Nord della Presanel-
la., quante «Nord del Gran Paradisa», quante 
«Nord del Ciarforon» sono state citate é discus
se in decine di pubblicazioni diverse. Anche II 
più recente lavoro di Vanls e Gogna per la 
Zanichelli, si muove sulla stessa strada (con 
l'aggiunta (orzata di qualche cascata e con una 
prevalenza di interesse per l'arco orientale del
le Alpi, giusto in considerazione delle origini 
dèi primo autore), 

Con maggior rigore e senza paura delle no
vità (o della latice di rintracciarle) si sono mos
si Renzo Quagliotto e Giuseppe Bonfanti, due 
ghiacciatori di valore, con il loro «Arrampicare 
in piolet-traction.. Con questo primo volume 
prendono in considerazione le Alpi Occiden
tali e quindi i gruppi del Bianco, del Gran Para
diso, del Desinato, della Vanoise, delle Levan-

- ne, del Monviso e dell'Argenterà. Sono settan
tasette itinerari, ciascuno con foto relativa, de
scrizione accurata degli accessi e delle disce
se, informazioni storiche, caratteristiche delle 
vie, dalle difficoltà classiche alle estreme. An
che in questo caso non mancano gli itinerari 
più famosi, ma accanto a .questi compaiono 
nuovi percorsi (che non sono sempre gli ìper-
couloir fantasma di Giancarlo GrassD e com
paiono soprattutto pareti storiche ma dimenti
cate al punto da tornare come nuove (vedi ad 
esempio la ovest del Bianco). Il pregio dell'o
pera, insomma, sta nella precisione, nel gusto 
di uscire dalle .autostrade, della montagna e 
lasciar intravedere qualcosa di isolato, giocan
do abilmente tra classico (come vuole la sto
ria) e anticlassico (come vuole la moderna 
evoluzione dell'alpinismo). 

1~-«••*•»JMMa^Bfllr»^,^^^^^ 

AL MERCATO 

Quella sgargiante povertà della Vucciria 
E L A C A K O U 

• • «Questa specie di nave corsara che è sta
ta la Sicilia, col suo bel gattopardo che rampa 
a prua, coi colori di Gùttuso nel suo gran pave
se (...) coi suoi folli, coi suoi demoni meridiani 
e notturni (...) e i suoi cadaveri nella stiva.. Le 
parole di Leonardo Sciascia mi risuonano nella 
testa, assieme agli echi, alle grida di questo 
ombelico di Trinacria che è ombelico del 
mondo, amalgama di civiltà eterogenee, il 
mercato della Vucciria a Palermo. Vucciria, 
beccherìa, macello, carnaio; qui è tutto un esu
berante, inesaurbile brulicare barocco di colo
ri, gesti, luci, odori affollati insieme. 

Un'impressione di opulenza, di vivacità irre
frenabile e anche di morte già mi aveva preso 
svoltalo l'angolo della chiesa di San Domeni
co, con quella sua facciata insieme tumultuosa 
e razionale, ricca come una torta di panna, 
eloquente come una predica. In queste povere 
viuzze al di sotto di via Roma, verso il mare, i 
banchi di vendita di ogni sorta dì alimento 
costituiscono l'arredo urbano: un arredo fanta
smagorico, esaltato da centinaia e centinaia di 
lampadine ad alto voltaggio, che rendono le 
tinte più luminose, quasi fosforescenti, e fan 
brillare le squame dei pesci come scaglie di 

madreperla. .Eni tunnu e nun è munnu, russu e 
nun è focu, acqua e nun è fumana, virdi e nun 
è lauri*. L'indovinello popolare sul cocomero 
è quasi una fiaba; eccolo li a simboleggiare il 
mondo, e poi il fuoco, l'acqua, i lauri che fru
sciano al vento: mi pare che la fantasia del 
popolo abbia voluto mettere In esso tutti e 
quattro gli elementi, che Empedocle di Agri
gento nella sua filosofia considerava gli ele
menti primari dell'universo e della vita. 

Empedocle morì misteriosamente; secondo 
la tradizione fu inghiottito dall'Etna, lo stesso 
destino di Proserpina, sposa di Plutone che la 
rapi In un agguato. «Attenzione, vi faranno spa
rire il portafoglio* mi avevano raccomandato, 
invece eccomi da sola con la mia Minolta a 
fotografare le bancarelle; il mito della scom
parsa, questa minaccia etema (.c'è la tratta 
delle bianche, potrebbero attirarvi in un ango
lo buio...*) pende sulla coscienza di ogni sici
liano: la svolta di una strada, un'eruzione dei-
l'Etna, la Aurina di una fanciulla... tutto è così 
relativo, ogni cosa può essere cancellata da un 
giorno all'altro. Mi lermo presso un minuscolo 
carretto dove un vecchio vende pistacchi. 
mandorle e altri semi: più sotto al banco del 

pesce, dove cernie e pescìspada tagliati a pez-
rzì sembrano ancora gemere vicino ai coltellac
ci, e le aragoste Immerse nell'acqua si danno 
battaglia. Guttuso neisuo grande quadro ha 
reso omaggio, più che alla Vucciria, ai carnosi 
sederi delle siciliane, tirati da sottane aderenti, 
e accostati a frutti polposi. Vendono l'annona, 
uno strano frutto verde a forma di pigna, che 
cresce solo da queste parti su alberi bellissimi, 
che ha il sapore di yogurt troppo zuccherato. E 
vendono pure le pesche più bianche e profu
mate che esistano, e soprattutto le verdure per 
la caponata, che col suo indimenticabile sapo
re agrodolce è un piatto che riassume tutta la 
variegata cultura sìcula. MI viene allora in men
te la storiella del grembiule della donna di 
Pielrapersia, che piace tanto a Dominique Fer-
nandez: quello che aveva cento toppe, di tutti 
i colori e tutte le stoffe, e più sì logorava e più 
la donna lo ricuciva, finché il marito alla fiera 
non gliene comprò uno nuovo a fiorì; ma la 
donna di Pielrapersia lo tagliò tutto con forbici 
per rappezzare il vecchio grembiule, che le 
parve cosi bello da poterlo mettere anche alla 
tesla. Secondo Francesco Lanza, che riportava 
ia novella, il grembiule rattoppato si addice a 
una donna di Sicilia con la sua instabile storia, 

fatta di dominazioni, di identità diverse; il di
fetto del grembiule nuovo regalato dal marito 
era d'esser ricavato da un unico taglio di tessu
to. 

A due passi da qui c'è piazza Pretoria con la 
lontana ricca dì statue dì marmo e dall'altro 
lato, all'Olivella, c'è Mimmo Cutìzio con il suo 
fantastico teatro dei pupi. Da vicolo dei Mezza
ni, svolto e mi trovo in piazza Caracciolo, om
breggiata da una quantità di tendoni colorali, 
quasi tutti rossi e arancio; sotto giacciono co
me vittime sacrificali: vitelli, polli, capretti, pe
sci con tutt'ìntomo il chiasso incosciente dei 
delitti che si son consumati su quel banchi, 
Adesso si mescola il lungo modulare della vo
ce dei mercanti, come una nenia orientale, 
che invita all'acquisto della merce ma sembra 
piangere un morto. Su questo girone dantesco 
si affaccia la trattoria più originale del mondo; 
«Shanghai» con la tettoia e la tenda rossa, l'in
segna alla cinese, che sembra piuttosto un bor
dello o la taverna dei sette peccati. Sì mangia
no le specialità palermitane naturalmente, e 
Benedetto Basile, il proprietario, usa calare un 
paniere di vimini per far la spesa (ma ormai è 
un gesto che la in onore dei turisu'). Con 10 
mila lire si fa un pasto, ma controllate perso
nalmente che il pesce sia fresco. 
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